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10 mm15 mm20 mm

NON ESISTE UNA DEFINIZIONE NORMATA DI 
PIASTRELLA “SPESSORATA”

NORMALMENTE SI CONSIDERANO SPESSORATE 
PIASTRELLE CON SPESSORE >12 mm

PIASTRELLE 
SPESSORATE



10 
mm

15 
mm

20 
mm

3 mm

UNI EN 
14411
DEFINIZIONE,
CLASSIFICAZIONE,
CARATTERISTICHE,
VALUTAZIONE DI 
CONFORMITA’ E 
MARCATURA

ISO 
13006
CERAMIC TILES 
DEFINITIONS, 
CLASSIFICATION,
CHARACTERISTICS 
AND MARKING

NORMATIVA DI PRODOTTO



NORMATIVA DI PRODOTTO
EN 14411:2012 EN 14411:2016 ISO 13006:2012 

e 
ISO 13006:2017

Copre: piastrelle pressate ed estruse, interno o 
esterno (compresi gradini),pareti, pezzi 
speciali, mosaico, scalini …..ecc

piastrelle pressate ed 
estruse, interno o esterno 
(compresi gradini),pareti, 
mosaico, scalini …..ecc

piastrelle pressate ed 
estruse, interno o esterno 

Non copre: 1. piastrelle realizzate con metodi 
diversi

2. piastrelle non smaltate pressate a 
secco con assorbimento maggiore 
del 10%

3. piastrelle utilizzate per strade
4. piastrelle utilizzate per soffitti o 

controsoffitti

pezzi decorativi,pezzi 
speciali, accessori 
prodotti multilayer

Pezzi decorativi,pezzi 
speciali come per 
esempio:
bordi, angoli, battiscopa, 
gradini, pezzi curvi, 
mosaici
(per es. ogni pezzo che 
può essere inserito in un
un'area di 49 cm2)

EN 14411 (2016) Pubblicazione prevista per luglio 2016 poi ancora qualche mese (??) per 
diventare norma armonizzata con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
ISO 13006 (2017) Pubblicazione prevista per gennaio marzo 2017 



NORMATIVA DI PRODOTTO
NORMA DI 
REQUISITO

EN 14411:2012
ISO 13006:2012

METODI DI PROVA

ISO 10545:1
ISO 10545:2
ISO 10545:3
ISO 10545:4
ISO 10545:5
ISO 10545:6
ISO 10545:7
ISO 10545:8
ISO 10545:9

ISO 10545:10
ISO 10545:11
ISO 10545:12
ISO 10545:13
ISO 10545:14
ISO 10545:15
ISO 10545:16

Alcuni metodi sono in via 
di revisione, anche  a 
causa di limiti tecnici 
nell’esecuzione delle 

prove.
Per esempio il metodo per 

l’assorbimento d’acqua 
ISO 10545-3 è appena 

stato modificato e in via di 
approvazione a livello ISO 
eliminando il metodo per 

ebollizione e lasciando 
quindi solo il metodo 

vacuum



ASSENZA DI UNA 
NORMATIVA SPECIFICA 
PER LE PIASTRELLE 
SPESSORATE

COME COMPORTARSI

NORMATIVA DI PRODOTTO

1. SVILUPPARE UNA NORMATIVA SPECIFICA MA QUESTO RICHIEDE TEMPI 
LUNGHI. L’INDUSTRIA SVILUPPA NUOVI PRODOTTI PIU’ VELOCEMENTE DI 
QUANTO LA NORMATIVA RIESCA A FARE.

2. ANALIZZARE LE DESTINAZIONI D’USO, CARATTERISTICHE E I 
MATERIALI CON I QUALI LE PIASTRELLE “SPESSORATE” SI 
CONFRONTERANNO PER VERIFICARE SE ESISTE GIA’ UNA NORMATIVA O 
DEI REQUISITI APPLICABILI



Assenza di una 
normativa 
specifica per le 
piastrelle 
spessorate

COME COMPORTARSI

NORMATIVA DI PRODOTTO

DESTINAZIONI ’USO

CARATTERISTICHE

MATERIALI



PAVIMENTI SOPRAELEVATI 
EN 12825

LASTRE IN CALCESTRUZZO PER 
PAVIMENTAZIONI 
EN 1339 

NORMATIVA DI PRODOTTO



3.2 lastre di calcestruzzo:
Lastre calcestruzzo prefabbricate usate 
come materiale da rivestimento con:

1.Lunghezza inferiore ad 1 m
2.Il rapporto tra lunghezza e 
spessore è inferiore a 4 

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS



CARATTERISTICHE:
1.DIMENSIONI

2.GELO

3.ASSORBIMENTO ACQUA

4.MODULO DI RESISTENZA A 

FLESSIONE E CARICO

5.RESISTENZA ALL’ABRASIONE

6.MISURA DELL’ABRASIONE 

(BOHEME TEST)

7.SCIVOLOSITA’

8.ASPETTO

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



Il requisito per la resistenza a flessione è
anche sul CARICO MASSIMO non solo sul 
modulo di resistenza a flessione

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



Il requisito per la resistenza a flessione è
anche sul CARICO MASSIMO non solo sul 
modulo di resistenza a flessione

Attenzione al 
formato !!!

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



Variazione del carico P al 

variare di b mantenendo 
costanti gli altri valori

P t T L b
(N) (mm) (N/mm2) (mm) (mm)

2600 9,0 46,5 580 600
2167 9,0 46,5 580 500
1733 9,0 46,5 580 400
1300 9,0 46,5 580 300
867 9,0 46,5 580 200
433 9,0 46,5 580 100

= COST

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



Variazione del carico P al 

variare di t mantenendo 
costanti gli altri valori= COST

P P t T L b
(N * 10) (N) (mm) (N/mm2) (mm) (mm)
260,0 2600 9,0 46,5 580 600
321,0 3210 10,0 46,5 580 600
462,2 4622 12,0 46,5 580 600
629,1 6291 14,0 46,5 580 600
821,7 8217 16,0 46,5 580 600

1040,0 10400 18,0 46,5 580 600
1284,0 12840 20,0 46,5 580 600
1553,6 15536 22,0 46,5 580 600
1848,9 18489 24,0 46,5 580 600
2169,9 21699 26,0 46,5 580 600
2516,5 25165 28,0 46,5 580 600
2888,9 28889 30,0 46,5 580 600

NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



NORMATIVA DI PRODOTTO: CLS (UNI EN 1339)



NORMATIVA DI PRODOTTO: 
PAVIMENTI SOPRAELEVATI (UNI EN 12825)



REQUISITI
IL CARICO STATICO O DINAMICO 
LA CARATTERISTICA PIU’
IMPORTANTE PER LA SICUREZZA

NORMATIVA DI PRODOTTO: PAVIMENTI 
SOPRAELEVATI (UNI EN 12825)



REQUISITI

PROVA DI CARICO 
SULL’ELEMENTO

NORMATIVA DI PRODOTTO: PAVIMENTI 
SOPRAELEVATI (UNI EN 12825)



REQUISITI

NORMATIVA DI PRODOTTO: PAVIMENTI 
SOPRAELEVATI (UNI EN 12825)



CONCLUSIONI

POTENZIALITA’

INDAGARE SEMPRE PIU’ LE 
POTENZIALITA’ DEL MATERIALE 
ESALTANDO I PUNTI DI FORZA E’
UN MEZZO VINCENTE PER 
AUMENTARE LE POSSIBILITA’ DI 
APPLICAZIONE DEL PRODOTTO E 
INCREMENTARE IL PROPRIO 
MERCATO


